
In buone acque

Report 2010 sulla qualità dell’acqua potabile
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Premessa: in Italia si beve l’acqua del rubinetto?

L’Italia si trova al primo posto in Europa per consumo pro-capite di acqua in 
bottiglia: 192 litri nel 2009 (più del doppio della media europea e il 20% in più
della Germania che si trova al secondo posto). Nel 1980 il consumo era di 47 litri 
pro-capite: in questo periodo i consumi di acqua in bottiglia sono quindi 
quadruplicati.

Anche a livello globale, il consumo pro-capite di acqua in bottiglia è sensibilmente 
aumentato: +75% dal 1997 al 2004.

Si sta però registrando in Italia un’inversione di tendenza nei consumi pro-capite di 
acqua in bottiglia. Diminuiscono infatti per il secondo anno consecutivo: -1% nel 
2009 rispetto al 2008 (-2% rispetto al 2007).

Dati tratti da “Acque minerali: la privatizzazione delle sorgenti in Italia” (L’ Altraeconomia e Legambiente 2011), “Un Paese in bottiglia” (Legambiente 
2008), Rapporto Beverfood 2010-2011.
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Premessa: in Italia si beve l’acqua del rubinetto?

Dall’indagine di soddisfazione dei clienti effettuata da Hera nel 2010 risulta che i 
clienti che dichiarano di bere solo acqua di rubinetto sono il 38% del totale. E’ il 
dato più alto registrato negli ultimi sei anni.
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L’acqua in bottiglia fa bene all’ambiente?

Per produrre le bottiglie di plastica per imbottigliare i circa 11 miliardi di litri di 
acqua minerale consumati in Italia sono state utilizzate 350 mila tonnellate di 
PET*, con un consumo di 665 mila tonnellate di petrolio e un’emissione di gas 
serra di circa 1 milione di tonnellate di CO2.

L’impatto del consumo di minerale sui rifiuti è rilevante e stimabile in 6,8 milioni di 
cassonetti di plastica da smaltire ogni anno. 

Oltre all’impatto ambientale della produzione di PET occorre considerare anche il 
trasporto dell’acqua minerale, dato che le bottiglie percorrono molti chilometri per 
arrivare dalle sorgenti ai consumatori, e solo il 15% delle bottiglie viaggia su 
ferrovia.

Circa un terzo delle bottiglie di plastica utilizzate sono state raccolte in maniera 
differenziata e destinate al riciclo.

* Il 78% dell’acqua minerale consumata in Italia nel 2009 è in bottiglie di plastica, il 20% è in bottiglie di vetro, il 2% in boccioni.
Dati tratti da: “Acque minerali: la privatizzazione delle sorgenti in Italia” (L’ Altraeconomia e Legambiente 2011)
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Le risposte delle istituzioni e dei produttori di acque minerali

Il Sindaco di New York ha fatto partire una campagna 
ufficiale per invitare i cittadini a bere acqua del rubinetto 
invece di quella in bottiglia 

I produttori di acque minerali hanno avviato (e comunicato) progetti per mitigare gli 
impatti ambientali: partnership con Istituzioni pubbliche per realizzare progetti o 
ricerche, riduzione degli impatti ambientali (bottiglia più leggera, compensazione 
della CO2, bottiglia bio-degradabile, ecc.)
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E per quanto riguarda la qualità …

L’acqua è spesso utilizzata come metafora per parlare di trasparenza. Il 
Gruppo Hera con questo report vuole invece parlare dell’acqua, in modo 
trasparente. Esercizio un po’ meno frequente ma decisamente stimolante e 
sfidante.

Maurizio Chiarini, Amministratore Delegato di Hera Spa

Il report fornisce un po’ di dati a proposito, infatti, l’obiettivo del 
documento è di:

• comunicare la qualità dell’acqua potabile di Hera in modo da 
rafforzare la fiducia dei cittadini;

• sensibilizzare i cittadini ad un uso più consapevole e sostenibile di 
una risorsa così preziosa;

• alimentare un processo di dialogo trasparente con gli stakeholder;

… ci si può fidare dell’acqua di rubinetto?



7

Non siamo partiti da zero … ma quasi

Non esistono linee guida internazionali di riferimento per la definizioni dei contenuti 
del report. Ciò ha richiesto uno sforzo importante di progettazione del report che 
ha potuto trarre ispirazione solo da analoghi documenti pubblicati in alcuni paesi 
della UE (in particolare quelli anglosassoni) e nel mondo.
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Contenuti del report

Nella prefazione, Adolfo Spaziani pone 
l’attenzione sulla necessità di avere regole 
trasparenti e stabili per garantire la 
sostenibilità del ciclo idrico.

Perché ci si perde in un bicchier d’acqua? è
dedicato a presentare brevemente i temi 
chiave del dibattito sulla questione idrica a 
livello globale, nazionale e locale.

Alla fonte di tutto: il governo dell’acqua
descrive  ruoli e responsabilità dei 
pianificatori, controllori e controllati.

I processi di trattamento e distribuzione delle 
acque sono illustrati nel paragrafo Dal ciclo 
idrico al servizio idrico, passando per la 
gestione integrata dedicando un 
approfondimento alla centrale di Bubano a 
Imola (BO): un impianto strategico ed una 
importante riserva d’acqua per il territorio.
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Contenuti del report

I dati sui controlli effettuati da Hera e dagli 
organi di controllo e sui relativi risultati sono 
descritti nel paragrafo I controlli per essere…
in buone acque.

Nel paragrafo L’impegno di Hera oltre la 
qualità sono sintetizzate le iniziative di Hera in 
materia di ricerca, comunicazione e relazione 
con il territorio. Vengono inoltre illustrati gli 
impatti economici e ambientali e riportata 
l’opinione dei clienti Hera.

Nel paragrafo Quanta acqua bere? E quale 
acqua bere? vengono sfatati da un 
nutrizionista alcuni luoghi comuni relativi al 
consumo dell’acqua del rubinetto.
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I numeri chiave della gestione del Servizio Idrico Integrato di Hera

punti di captazione

milioni di metri cubi

analisi effettuate

Sono gli impianti gestiti da Hera nel 2010 
nell’ambito del servizio acquedottistico 
civile, cioè dedicato alle acque destinate al 
consumo umano.

E’ l’acqua immessa nel 2010 nelle reti di 
distribuzione (43% da falda, 51% da 
acque superficiali, 6% da sorgenti).

Relativamente ai 16 parametri principali 
considerati nel report, nel 2010 Hera ha 
effettuato 64.915 analisi lungo la rete di 
distribuzione: il 99,8% delle analisi è risultato 
conforme ai limiti previsti dal D.Lgs. 
31/2001. Nessuna deroga concessa al 
rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. 31/2001.

99,8%

1.415

326

31.203

298,8

398.587

chilometri di rete

impianti di potabilizzazione

delle analisi è conforme*

* Relativo a 64.915 analisi effettuate lungo la rete di distribuzione relativamente a 16 parametri principali. Il numero complessivo di analisi nel sistema 
acquedottistico (impianti di potabilizzazione e rete di distribuzione è di 398.587. ** Relativo a 6 parametri individuati ad alto tenore di tossicità secondo 
l’OMS.

da -75% 
a -90% concentrazioni medie rispetto ai 

limiti di legge**
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La mappa degli impianti
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La qualità dell’acqua distribuita da Hera
La qualità dell’acqua di rete viene presentata attraverso una tabella che riporta i 
valori relativi ad alcuni parametri, calcolati come medie pesate (sui volumi 
distribuiti) degli esiti delle analisi eseguite da Hera nel 2010 su campioni prelevati 
presso i punti di rete ritenuti idonei a fornire un quadro sintetico e affidabile della 
qualità dell’acqua.
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La qualità dell’acqua: parametri critici a livello locale

A livello locale vengono monitorati anche alcuni parametri storicamente considerati 
critici per le caratteristiche dell’acqua all’origine e/o per le modalità di trattamento. 

Gli esiti dei controlli effettuati da Hera indicano valori ampiamente contenuti entro i 
limiti di legge a conferma della validità dei processi di trattamento.



14

La qualità dell’acqua: le analisi conformi alla legge

Relativamente ai parametri 
elencati nel grafico, Hera nel 
2010 ha effettuato 64.915 
analisi lungo la rete di 
distribuzione.

Il 99,8% delle analisi è risultato 
conforme alla legge, ovvero 
con risultati inferiori ai limiti 
definiti dal D.Lgs. 31/2001. 

Nel 2010 non sono state 
concesse deroghe al rispetto 
dei limiti del D.Lgs. 31/2001.
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I controlli delle Aziende USL

L’attività di controllo e vigilanza delle acque destinate al consumo umano è realizzata 
dai Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende Usl tramite piani di controllo.

La predisposizione del piano annuale dei controlli e l’individuazione della mappa dei 
punti di prelievo tengono conto dell’articolazione dell’acquedotto e del suo grado di 
complessità per poter accertare il mantenimento costante dei requisiti di qualità
dell’acqua fino ai rubinetti.

Nel 2009, le Aziende USL hanno effettuato 6.194 controlli sulla rete dell’acquedotto. Per 
ognuno di questi controlli vengono eseguite dai laboratori di Arpa le determinazioni 
analitiche dei parametri chimico-fisici e microbiologici (51), individuati dal D.Lgs. 31/2001.
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Oltre la qualità: il progetto Hera2O

Nelle mense e nelle sedi Hera sono state installate 
apparecchiature che erogano l’acqua di rete refrigerata, 
liscia o gassata, senza alterare in alcun modo le sue 
proprietà (non prevedono alcun sistema di 
microfiltrazione o di altro trattamento).

Nel 2010 bevendo circa 340.000 litri di acqua di rete
grazie agli erogatori installati nelle mense e negli uffici, 
i lavoratori di Hera hanno evitato la produzione di
520.000 bottiglie di plastica, con un risparmio 
energetico di circa 35 tonnellate equivalenti di petrolio, 
minori emissioni di CO2 equivalente pari a 98 tonnellate 
e circa 300 cassonetti in meno di rifiuti da gestire.

In tutti gli eventi organizzati da Hera viene servita 
acqua di rubinetto.

Fornitore-partner nel progetto: Adriatica acque Srl
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La qualità dell’acqua sul web

Nel sito www.gruppohera.it sono disponibili i dati relativi alla qualità dell’acqua con 
dettaglio per singolo Comune e numerose informazioni sui sistemi di controllo.
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Consumare l’acqua del rubinetto genera vantaggi economici e ambientali!

E’ stato effettuato uno studio per calcolare l’impatto ambientale dell’acqua di rete, 
confrontandola con quella delle acque minerali. E’ stata utilizzata la metodologia 
dell’impronta ecologica*.

Il risultato è che l’impatto ambientale dell’acqua del rubinetto è da 200 a 300 volte 
inferiore rispetto a quello delle acque minerali.

L’impronta ecologica relativa alla produzione di un metro cubo di acqua di rete a 
Porretta Terme è pari a 2,1 metri quadrati di superficie (pari alla superficie di uno 
sgabuzzino) mentre la produzione della stessa quantità di acque minerali presuppone 
una superficie di circa 500-600 metri quadrati (pari a circa 1,2-1,5 campi da basket). 
L’impronta ecologica dell’acqua del rubinetto è quindi lo 0,3% di quella dell’acqua 
minerale.

Impronta ecologica di 
1.000 litri 
dell’acquedotto di 
Porretta Terme (BO): 
2,1 m2, pari a uno 
sgabuzzino

Impronta ecologica di 
1.000 litri di sei 
marche di acque 
minerali: da 469 a 
613 m2, pari a circa 
1,2-1,5 campi da 
basket

Impronta ecologica di 
1.000 litri della 
Centrale Val di Setta 
(Bo): 1,2 m2, pari a 
un piccolo sgabuzzino

* L’impronta ecologica è una metodologia in grado di misurare la dimensione del territorio necessario per produrre 
l’energia e i materiali consumati, ad esempio, da un processo produttivo e per assorbirne tutti gli scarti prodotti. 
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Consumare l’acqua del rubinetto genera vantaggi economici e ambientali!

E’ stato effettuato uno studio con metodologia LCA per confrontare i vari impatti 
ambientali dell’acqua in bottiglia e dell’acqua di rete.

Lo studio evidenzia che i consumi elettrici per l’acqua di rete sono il 3% rispetto a quelli 
dell’acqua in bottiglia mentre le emissioni di CO2 nell’ambiente sono il 2% di quelle 
generate dall’acqua in bottiglia.

Considerando un consumo medio di 1.000 litri all’anno per una famiglia di tre persone 
e un prezzo di 25 centesimi per litro dell’acqua minerale, la spesa per l’acqua minerale
è di circa 250 euro all’anno. La spesa per la stessa quantità di acqua proveniente 
dall’acquedotto sarebbe invece di circa 1 euro e mezzo all’anno.
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Affrontiamo alcuni luoghi comuni sul consumo di acqua di rubinetto …

Abbiamo voluto affrontare alcuni luoghi comuni relativi al consumo dell’acqua del 
rubinetto intervistando il dott. Gianni Pastore, primo ricercatore dell’Istituto Nazionale 
di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione. 

Tra le altre domande, abbiamo chiesto se l’acqua fa venire i calcoli, quanto incide il 
sodio contenuto nell’acqua, se l’acqua è sicura. Ecco le risposte:

“Bere acqua di rubinetto non fa assolutamente venire i calcoli. La letteratura scientifica 

è molto chiara su questo punto. Inoltre ricordiamoci che la presenza di calcio e 

magnesio (sali che vanno a “comporre” il calcare) sono estremamente importanti per 

l’organismo”.

“Il sodio contenuto nell’acqua incide ben poco, nulla direi, sulla quantità di sodio che 

assumiamo giornalmente. Per fare un piccolo esempio, fare attenzione al sodio 

presente nell’acqua sarebbe come togliere dalla tasca una moneta da 10 centesimi 

prima di pesarsi vestiti su una bilancia...”

“Beviamo tranquillamente anche l’acqua di rubinetto… l’importante è bere tanto 

anticipando il senso della sete. E non eliminiamo forzatamente acqua che il nostro 

corpo vorrebbe trattenere.”
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Un convegno sugli interferenti endocrini nelle acque

Nel 2010 Hera ha organizzato a Ferrara un convegno dedicato con l’obiettivo di fare 
il punto sulle conoscenze acquisite e le ricerche in corso: oltre 100 i partecipanti

Hera ha raccolto gli atti del convegno in una pubblicazione disponibile su richiesta.
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Un convegno sugli interferenti endocrini nelle acque

Drinking Water Contaminant Candidate List 3 (ott 2009):

104 sostanze o gruppi chimici , 12 contaminanti microbiologici

Es.

Fonte: US EPA – www.epa.gov

Sostanze candidate:

553 sostanze artificiali ; 9 ormoni naturali

Es.

Fonte: Unione Europea – http://europa.eu
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Grazie per l’attenzione e… beviamoci su!

Il report è disponibile presso gli sportelli 
clienti del Gruppo e consultabile 

all’indirizzo:

www.gruppohera.it/inbuoneacque

I dati sulla qualità dell’acqua 
distribuita da Hera sono consultabili 

all’indirizzo:

www.gruppohera.it/acqua

Per qualsiasi domanda e commento:

csr@gruppohera.it
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Allegati
Allegati
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La prefazione di Adolfo Spaziani

Il settore idrico presenta molti aspetti a cui necessita prestare grande attenzione, 

considerando il suo carattere di servizio universale. Uno riguarda la necessità di 

affrontare investimenti impegnativi e che oggi sono sempre più necessari … Per 

questo sono indispensabili regole trasparenti e stabili. Tenere basse forzatamente 

le tariffe per non scontentare i cittadini è un atto demagogico che pagheranno le 

future generazioni.

Il livello di gradimento con cui i cittadini stanno riscoprendo il servizio pubblico trae 

origine anche da difficoltà economiche e da una diversa attenzione ai  temi 

ambientali.

Le scelte di consumo devono essere libere ma è indispensabile che siano anche 

consapevoli e basate su dati oggettivi. La pubblicazione dei dati sulla qualità

dell’acqua erogata diventa quindi un momento fondamentale in cui il gestore del 

servizio pubblico fornisce ai suoi clienti le informazioni sulla qualità del prodotto 

fornito. 

Iniziative di rendicontazione come questa del Gruppo Hera sono molto importanti 

per fornire informazioni semplici, comprensibili e veritiere e testimoniare l’impegno 

nella promozione del consumo sicuro dell’acqua potabile captata e distribuita.

Adolfo Spaziani è il Direttore Generale di Federutility, federazione delle aziende di servizi pubblici locali che operano nei settori energia elettrica, gas e 
acqua. 
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Il Servizio Idrico Integrato gestito da Hera

Il Gruppo Hera si occupa della gestione 
integrata del servizio idrico: dal prelievo 
alla potabilizzazione fino alla distribuzione 
agli utenti, dalla gestione dei sistemi 
fognari alla depurazione fino alla 
restituzione delle acque all’ambiente.

Il Gruppo Hera gestisce 
complessivamente il servizio idrico 
integrato in 226 comuni con volumi di 
vendita di circa 251 milioni di metri cubi 
di acqua per usi civili e industriali e 
31.203 chilometri di reti di distribuzione.
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La qualità dell’acqua: concentrazioni medie rispetto ai limiti di legge

Nel grafico seguente viene confrontata la qualità dell’acqua potabile distribuita da Hera 
con i limiti di legge. É stato calcolato il rapporto tra le concentrazioni di sei parametri*
misurate da Hera presso i punti di rete rappresentativi dell’intero sistema di distribuzione e 
le loro concentrazioni massime ammissibili nell’acqua potabile. I parametri sono stati 
selezionati in quanto a più alto tenore di tossicità secondo le indicazioni 
dell’Organizzazione Mondiale per la Sanità (OMS).

Nei diversi territori le concentrazioni medie dei parametri sono inferiori ai limiti di legge in 
una misura compresa tra il 75% e il 90%.

* clorito, trialometani-totale, tetracloroetilene+tricloroetilene, nitrato, nitrito, antiparassitari-totale
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Oltre la qualità: la campagna “Acqua del rubinetto? Sì grazie”

Hera ha aderito, in occasione della Giornata 
Mondiale dell’acqua a marzo 2010, alla 
campagna “Acqua di rubinetto? Sì grazie”
promossa da Legambiente e Federutility.

La campagna, durata per tutto il 2010, aveva 
l’obiettivo di fornire informazioni pratiche ai 
cittadini sul risparmio idrico e sulla tutela 
dell’acqua e di superare i luoghi comuni che 
mettono in dubbio la qualità e la sicurezza 
dell’acqua del rubinetto.
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Oltre la qualità: il Manifesto dell’Acqua del Sindaco

Hera è stato uno dei soggetti promotori del Manifesto 
dell’Acqua del Sindaco, documento sottoscritto nel 
2010 dai Sindaci dei comuni soci del territorio gestito 
da Hera e da altri Sindaci italiani.

I sottoscrittori si impegnano a incentivare l’utilizzo 
dell’acqua di rete: 

• eliminando, dove possibile, l’acqua in bottiglia dalle 
mense scolastiche e dai distributori automatici nelle 
sedi comunali;

• fornendo ai propri cittadini informazioni periodiche 
sulla qualità e l’affidabilità dell’acqua erogata. 
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Oltre la qualità: la diffusione del report “In buone acque”

Nel 2010 il report “In buone acque”, è stato presentato 
in importanti eventi:

• Convegno sui contaminanti emergenti

organizzato dal Gruppo Hera e realizzato a 
Ferrara (settembre 2010)

• Convegno pubblico "La qualità dell'acqua 

pubblica" organizzato dal Gruppo Hera a 

Faenza (novembre 2010)

Nel 2010 il report “In buone acque”, è stato distribuito 
presso:

• Festival di Rifiuti, Acqua ed Energia di Ravenna 
2010 

• Scuole che collaborano alle iniziative di 
educazione ambientale

E’ stato inoltre diffuso e distribuito in oltre 4.000 copie 
attraverso gli sportelli clienti e ai principali stakeholder


